
.-. I 
'X . . . 

V 4 
>f 

\; 

r*'i *%h*%r*>-*VMW-*-
- _ 'O i 

Domenica 8 luglio 1951 

GLI SPORTI 
'i * 

Ir. 

IL "CAniVO, AFFARE,, DELL'A.S. ROMA 

SACERDOTI 
CI SCRIVE... 
... ma non confuta le nostre osserva­
zioni sulla campagna soci sostenitori 

Al nostro Direttore e lari perve­
nuta la seguente lettera: 

« In relazioni a ' quanto apparso 
sul Suo pregiata giornale di ieri cir­
ca gli eccessivi interessi che la no­
stra Società avrebbe sommato alle 
singole quote dei soci sostenitori con 
pagamento « rateale >> Le unisco, in 
copia, i conteggi esatti delle spese, 
Interessi e tasse che hanno dato luo­
go alia determinazione della cifra 
che l'associazione ha aggiunto per 
le ratelzzazioni, alta cifra fissata per 
associarsi in contanti. 

Da detti conteggi rileverà, al con­
trario di quanto è stato asserito, che 
ta nostra Società per la categoria 
pia popolare ha tenuto a proprio ca­
rico il 15% di dette «pese elettive 
che ammontano a L. 3.459,60, adde­
bitando soltanto L. 3000; mentre, per 
le altre due categorie delle tribune 
e dei distinti, ha richiesto il solo 
effettivo rimborso delle spese che 
incontra. 

Aggiungo che è stato preso di base 
per interesse e spese bancarie, l'in­
teresse del 10% annuo mentre in 
pratica, come e facile rilevare da 
tutti gli estratti conto delle grandi 
Banche, é normale oggi superare il 
10%; e non sono Hate tenute asso­
lutamente in conto, tutte le spese di 
impiegati e di organizzazione neces­
sarie alto svolgimento della notevole 
operazione di pagamento « rateizza­
to » in 14 mesi. 

Quanto all'altra osservazione circa 
l'eventualità che, interrompendosi i 
pagamenti rateali il già pagato vada 
interamente perduto, essa osseruazio-
ne sarebbe perfettamente giusta se 
non esistesse l'art. 9 del nostro sta~ 

• tuto (che evidentemente il Suo re­
dattore non ha tenuto presente) che 
dice esattamente: "...coloro che ven­
gono dimessi di ufficio per morosità 
possono rientrare pagando quanto 
dovuto &er arretrati, conservando in 
tal modo l'anzianità ed i • diritti di 
origine ». 

Se vorrà pubblicare, fard cosa giu­
sta e gradini; se non Ut ritiene del 
caso noi non ce ne dorremo; quello 
che ci interessa é che Lei e i Suoi 
collaboratori abbiano esatta cognizio' 
ne della buona fede, della regolarità 
• della esattezza che ha animato la 
nostra Società nel fissare le cifre di 
cui agli allegati specchi, tanto più 
che la Roma ha costituito la nuova 
categoria dei soci sostenitori, proprio 
per favorire le classi popolari. 

Ci teniamo a Sua completa dispo­
sizione per tutti quegli altri chiari­
menti eh* Le fossero utili e neces­
sari, ma vogliamo sperare che se essi 
saranno «tati per Lei esaurienti, non 
ci mancherà la Sua valida collabo-
recioti* perché la eottoscrlzion* ab­
bia successo onde la Roma — che 
é la «quadra più popolar* della Ca­
pitate — pos*a riprendere al più 
presto 1} posto eh* l* campet* nella 
itta sportiva nazional*. 

Jttngraziandota, Sig. Dtrettorm, si 
•bMa t «ostri migliori saluti». 

A. 8. ROMA - Il Presiden­
te dell* «Sezione Caldo», 

, Gr. Uff. Renato Sacerdoti 
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enormità. Tanto più che l'AS. Roma 
/a pagare due volte queste speee di 
amministrazione: la prima, conside­
randole come € commissioni da pagar­
ti alle Banche», e )a seconda «spese 
di amministrazione: 

Si dice: competenze agli impiegati-, 
Ma è la società o è la Banca che 
svolge l'operazione di ratelzzazlone? 
Se è la Banca, la Roma ha un lavoro 
minimo da espletare; se 6 la «ocletà, 
l'interesse della Banca è spropositato. 
Senza parlare di quella perla cinese 
che traspare dal N.B., secondo cui le 
speso di amministrazione per la ratelx~ 
zazione delle quote del distinti debbo­
no essere maggiori di quelle delle tri­
bune. perchè si prevede un maggior 
numero di noci di questo tipo! Qui c'è 
un'elementare legge di economia che 
va a farsi benedire: non bisogna es­
sere banchieri o agenti di borea per 
definire assurda questa tesi, secondo 
la quale lo spese aumenterebbero con 
l'eccrescere delle associazioni. Semmai 
ò vero il contrarlo: che più saranno 
{ soci, tanto minori saranno le ripar­
tizioni della spesa su ogni quota uni­
taria. 

Lo specchio di Sacerdoti non Può 
quindi convincerci: quello spezzetta­
re in cinque o sei parti 11 sovraprez-
zo ò gratuito e inefficace: In tal modo 
avrebbe potuto anche dimostrarci che 
l'interesse era del nove o dell'otto o 
ancora minore, se avesse contato le 
spese dell'affitto del locali, della luce, 
del riscaldamento e cosi via... 

Per li lettore che non vuole adden 
trarsi troppo nel meandri oscuri delle 
percentuali, basti poi questo calcolo 
l a Roma trattiene per sé, eu ogni 
socio del distinti, L. 1502 per «spese 
di amministrazione ». Se tali soci sa­
ranno mille (e Sacerdoti spera siano 
di più, come disse lunedi scorso), la 
Roma avrà trattenuto — essa, non 
la Banca — oltre un milione è mezzo 
di lire. Senza contare poi le spese di 
incasso, gli stampati, e le altre voci 

• • • r . . . 

"Sacerdoti tir* fuori l'Art, s dello 
Statuto per dire che non è vero che 
il socio moroso perde ogni diritto. Ma 
al comma 3 delle modalità d'ammis­
sione a socio, pubblicate anche sul 
Gialiorosso a nove colonne, è detto: 
tll mancato pagamento di una delle 
rate mensili fa decadere il sodo da 
ogni diritto, senza restituzione del già 
versato, e la tessera permanente verrà 
immediatamente ritirata dalla società». 

Noi, sollevando l'eccezione, avevamo 
tenuto presente lo Statuto, ma la mo­
dalità di cui sopra ci sembra ben chia­
ra: ^perdita di ogni diritto». CIÒ vuol 
dire che il socio ha una sola scappa­
toia, se non vuole perdere tutti 1 di­
ritti: continuare a pagare. Se non può 
più, o te non vuole più, niente posto 
allo Stadio. E neppure la posa Ibi 1 Ita di 
tramutare in abbonamento annuale 
l'importo già versato. Niente: solo il 
diritto-, di poter pagare ancorai 

Sacerdoti non obietta nulla alle al­
tre nostre osservazioni, la prima delle 
quali era quella del diritto di voto 
ritardato. L'altra grande società roma­
na, la Lazio, accorda immediatamente 
Il diritto di voto ai nuovi soci, per 
quote di gran lunga inferiori, seppure 
annuali (Lire 21.000 per le tribune 
centrali contro L. 130.000 • vita: lire 
5000 per 1 poeti di curva contro lire 
30-000 * vita; eoe.). E la Lezio stessa 
ha stipulato eon vari Enti modalità 
di rateizzartene, senza prendere inte­
resse alcuno, né addebitare epeee di 
•mmlnletrazlone o importo di stampe. 
ti. Lo spezio non ol permette il con­
fronto con altre società italiane, ma 
in nessun caso, con nessun paragone, 
la campagna delle Roma potrebbe ap­
parire ricca di agevolazioni verso 1 so­
stenitori; semmai si dimostra ebbe U 
contrarlo. 

Del resto, su questo punto Sacerdoti 
non controbatte, e noi non vogliamo 
accentuare la poletntca. A noi premeva 
solo sprlr* gli occhi «1 tifosi roma­
nisti, eh* un'eccessiva campagna «di 
entusiasmo» poteva Indurre a sotto­
scrivere troppo In fretta impegni tut, 
feltro che convenienti. Sacerdoti chi*. 
de la nostra «valida collaborazione 
pereti* la sottoscrizione abbia succes­
so * la Roma possa riprendere al più 
presto il posto che le compete ». Questo 
no. non lo faremo, ben sapendo che la 
sottoscrizione, se pure riuscirà, sarà 
solo servita * far conservare al vec­
chi • mcepecl dirigenti romanisti fi 
posto che foro non compete nel qua­
dro della vita sportiva cittadina. 

LMnfonnat 

ANCORA DELUSO GODDET: NEPPURE A LONGCHAMPS HA VINTO UN TRICOLORE DI FRANCIA 
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Anche a Parigi vince un regionale, Roger Leveque 
dopo una fuga sterile di Coppi, Bohet e Koblet 

Il tentativo dei tre • grandi*, operato a metà corsa, ha tenuto alta la media (km. 38,824J ma non ha prò-
dotto selezioni - La classifica invariata - La squadra italiana, salda e in buona salute, domina la situazione 

TEATRI 
E CINEMA 

(Dal nostro Inviato epeelal*) 
< PARIGI, 7 Il « Tour » cam­
mina coi piedi piatti: Piano piano. 
Magni è un po' stanco; Coppi vi­
ve alla giornata; Bartall è in fa­
se di rotaggio; Bobet — se non 
deve reagire — non muove una 
paglia: non fa nemmeno le vo­
late, Bobet. Chi si dà un po' da 
fare è Koblet, perchè è giovane, 
sta bene, e gli piace farsi vedere, 
mettersi in vetrina. Cosi, le corse 
vengono avanti a ruota libera, 
qualche volta combattute e qual­
che volta no, inutili: Infatti, inu­
tile è stato questo pezzo di stra­
da che il «Tour» ha già fatto, 
da Metz a Parici. 

Gii uomini della corsa hanno 
ancora le ruote legate, e stanno 
tutti in un fazzoletto, aspettano. 
Ma il « Patron » si arrabbia, ed 
ora che non può più prendersela 
con Binda, perchè anche Bidot 
tira a campane, Goddet fa la fac­
cia brutta agli uomini delle re­
gioni: «£' questa la maniera di 
correre? Che va avanti da solo 
per tante ore è uno schiaffo per 
il « Tour ». £ i soldi che vi dò, 

non vi fanno gola? E' possibile ri­
durre il « Tour » al rango di una 
giostra di paese? ». 

Sulla strada della corsa, il 
« Patron » ci ha messo tanti pre­
mi, ma non fanno gola: o meglio 
fanno gola solo a Zaaf. Gli uomini 
delle regioni hanno stretto un 
patto segreto con Bobet, ; che si 
può riassumere cosi: la squadra 
di IVancia non dà fastidio agli 
uomini delle regioni sui traguar­
di, ma gli uomini delle regioni 
— se non ci saranno tirati per il 
collo — eviteranno di dar fuoco 
alla battaglia. 

Il sacrificio che si chiede agli 
uomini delle regioni, sarà poi un 
premio? Sì, denaro e, forse, il 
nastrino... della Legion d'onore. 
E' andata male nel 1948. è an 
data male nel 1949, è andata ma­
le nel 1950. E, per farla andar 
bene nel 1951, tutte le precau­
zioni sono state prese. Il Patron 
può dire tutto quello che vuole, 
fare la faccia brutta, e divenire 
verde dalla rabbia. Ma, se non 
vende giornali, che cosa fa? Bo­
bet, in nome della Francia, de 
ve vincere il « Tour »! 

Binda raccomanda la calma 
Tran-tran di Bidot, tran-tran 

di Binda, e Goddet che si arrab­
bia. Goddet crede in Sari Koblet 
onnipotente: ad una fuga senza 
risultato di Koblet, Goddet dà un 
titolo a piena pagina, e — per 
poco — non dimentica che Rossi 
ha vinto tappa e « maglia ». Ma 
Koblet non fa i miracoli ed an­
zi dice: Je suis seul, trop seul... 
SI, Koblet è solo, troppo 'solo: la 
sua squadra è di otto uomini, 
quella di Bobet è di dodici. E 
sono uomini devoti, risoluti, bra­
vi, quelli di Bobet; invece gli 
uomini di Koblet hanno i grilli 
nella testa: auel Bossi, poi, è la 
disperazione dì Hugo: «coppa 
sempre... Con Koblet si chiac­
chiera volentieri. 

«Un pronostico, pur favore, 
Koblet? ». 

e Si: Bobet e Coppi, « — «e 
permettete —» ... ». 

« Dica, dica... s. 
* «... Se permettete - Koblet! 

Mi sento bene, ho le gambe svel­
te, e la pedalata leggera: vado 
avanti senza far fatica, e forae 
(Hugo ha nelle mani il manu­
brio. e lo stringe) la iella «i e 
un pò scordata di me: Pensi, non 
ho ancora spaccato una gomma!». 

* * • 

Due paesi divisi da ne ponte e 
da un canale di acqua di mare: 
Le Treport • Le Mers-Les-Bains, 
volevano il «Tour». E, per non 
far torto a nessuno, il « Tour » si 
è diviso a metà: a Le Treport 
l'arrivo da Gand, e a Le Mera-
Les-Bains la partenza per Pari­
gi. Di qua e di là dal ponte, la 
sera, la notte e il mattino, feste 
e balli, ebornie e canti. E be­
stemmie degli uomini della corsa, 

La breve visita di tutti i gior­
ni alla squadra bianco-rosso e 
verde: buon morale, buona salu­
te e tanti saluti a casa. 

Bartall è di luna buona, • 
scherza col giornalisti: eDovTwta 
consumare ancora dei lapis e 

• A L NUOTATORE UNGHERESE 6Y0R0Y CSORVAS 

Battuto il record europeo 
dei 1500 metri stile Ubero 

T. — 
pesalfNi «Isll'lsei*; MafWMrKa « Bit-

nanna**» H attenne Oyergy 
he fct«M»s H Bvfmato emrmsmm elmi 
MM*r| HO» «* na»*» «tll» Jlwr*> «mi 
Il f insi* ** m»*ytPA, natati*****. 
•jet*** et «fesa *» — c a n i H erlmat* 

•Ma» 

100 m.: 1«r«/10j 
800 BL: •TOaWSyt©! 

IO0O HL: IMO". 
Oeeetaae *tw h* Battete 
te i primati *uroe*i <M ODO «estri • 
«**JM 100 metri, el *f«*a«ita •**»• 
une. ési ala esci «amlleatl al *rt«4o 
•limale* «ai 1000 metri, measiarts d i 
•piaalitati am*rlaa*H •nairalmnl • 

delle penne, dovrete frustare 
delle macchine da scrivere, pri­
ma che io dica addio alle corse: 
io correrò ancora, quando qual­
cuno di voi sarà in pensione, per 
dir poco!». C'è chi tocca ferro, 
e c'è chi ride: io tocco ferro 
perchè « Gino, il Pio » è un dia­
volo. 

Il « Tour » fa l'appello in piaz­
za: malgrado il suo tran-tran, e 
i zig-zag di Zaaf, la corsa si è già 
sfoltita un po': ieri l'altro è ri­
masto per strada Polfer e sono 
stati mandati a Casa Emilio Ro-
driguez, Schoenmakers, Benaud e 
Chateau; ieri, la sorte di questi 
è toccata a Charroin; oggi, si 
ferma Quentin, perchè nella vo­
lata del gruppo, a Le Treport, è 
caduto e si è spaccata la testa. 

La corsa ha fretta, oggi: parte 
un po' prima (nove minuti) di 
mezzogiorno: il « Patron» ha 
detto di dare un taglio al pro­
tocollo, perchè — se oggi gli uo­
mini avessero ancorafie inten-

Classifica a squadre 
1. FRANCIA. In nMVFi ». Belgio 

a ras"; a. Ovest-Sud-Ovest a a'27"; 
4. Lussemburgo a 3*1"; 8. Svizzera 
a 4'17"; 6. Ile de Itane* a 0'SO"; 7. 
Italia a « W ; 8. Paracl a T04"; S. 
Est-Sud-Est a 7'13"; 10. Spagna; l i . 
Olanda; 1». Nord Africa. 

zioni di ieri — a Parigi la corsa 
ci arriverebbe eon le luci della 
sera, e la gente potrebbe anche 
fischiare. - -

Via, allora: col vento del mare 
nelle spalle, e con la buona vo­
lontà di Cieliczka, Guai, Muller, 
Diederich. • Kemp, Verschuren, 
Baldassari, Pezzi e Salìmbeni, la 
corsa trotta di buon passo sino 
a Beauchamp (undici chilometri 
a 43,315). Poi rallenta, perchè 
dietro la collina di Gahacnes, il 
vento dell'Oceano Atlantico non 
ci arriva più. 

Ma il paesaggio cambia subito, 
dietro un'altra collina. A Neslet-
te, la corsa si infila dentro un 
tunnel di alberi alti, che sbat­
tono la cima e fanno un fischio 
lungo come di bufera. E* bella la 
Francia, qui: cambia colore e 
vita, forse anche le abitudini, ad 
ogni svolta della strada. Col ven­
to, la corsa si rifa più ardente: 
Bintz, Sciardis. Zelasco, Zanaz-
ai, Kebaili allungano il passo. LI 
segue Baffèrt, ma il gruppo re­
sta li, ad un tiro di schioppo: 
Pezzi e Blagioni hanno le mani 
sul grilletto, pronti a sparare, se 
lo strappo si trasforma in fuga. 
Ma Binda dice di lasciar fare, 
che non * il caso di correre die­
tro a questa gente, che ancora 
lontano è il traguardo di Parigi. 

Poi accade un fatto strano, che 
rompe la monotonia della corsa, 
fa brillare gli occhi di Goddet 

La classifica generale 
• 1) Diederich (Lux) in 23.45'44"; 
2) Leveque (Ovest-Sud-Ovest) a 2'3"; 
3) Baldassari ( f i F.) a 3'21"; 4) 
Ockers (Belgio) a 2*41": 5) Meunler 
(Ovest-Sud-Ovest) a a"52"; 6) Tels-
selre (F. R.) a 3'29"; 7) Redolii (De 
De.France) a 3.28"; 8) Bauven (Est-
Sud-Est) a 3'34"; 9) Rossi (Svizzera) 
a 3'4T'; 10) Gemlnlanl (F. R.) a 4'21"; 

11) Kemp a 4'28"; 12) Demulder 
a 4'27"; 13) Huber a 4'32"; 14) Ma-
Tinelli a 4'41": 15) Desbatsl a 4'41"; 
16) a pari merito a 4'50": Koblet, 
Bartall, Coppi, Magni, G. Defijcke, 
Bobet, Beyacrt. Rcmy. L.. Lazarides, 
Rosacei, Gauthier: 27) Pedronl a S'13"; 
28) Wagtmans a 5'23"; 29) a pari 
merito a 4*24": Franchi. Acschli-
mann, Milano, Pezzi, De Ryck, 

del e Tour ». Ad Aumale, 11 
gruppo fa la biscia, tutti hanno 
la testa che cuoce sul manu 
brio; paiono uomini negli ultimi 
duecento metri di una volata; è 
scappato Coppi, è scappato Bo­
bet, è scappato Koblet, e a Bar-
botin, Voorting e Marinelli, 
che sono riusciti a mettersi a 
ruota. 

Fuga a sei, e dentro ci sono 
tre « grandi! ». • 

Il «Tour» diventa una gabbia 
di matti: tutti vogliono vedere 
Coppi che scappa, e le automo­
bili, le motociclette, In gabbia, 
fanno il giuoco della morte su 
un nastro di catrame che bolle: 
Goddet ha issato la bandiera 
rossa e non si passa. Si sa che 
Coppi, Koblet, Bobet, Marinelli, 
Barbotin e Voorting sono da­
vanti al gruppo di l'45", e che 
anche Deledda, Robic, Cieliczka, 
Bauvin, Verschueren, Brambilla, 
Van Est, Couvreur, Diederich, 
Huber, Magni e Ockers hanno 
piantato la compagnia; inseguo­
no alla disperata, e a Grandvil-
liers (km. 67 a 39,750 all'ora,, i 
dodici raggiungono i primi sei. 

La corsa fugge e non si stanca, 
ma non si vede: le bandiere ros­
se di comando, oggi, sono pa­
drone del «Tour», i suoi uomini 
sono stati presi dal rimorso e 
— anche per sgranchirsi un po' 
le gambe — hanno tolto il disco 
rosso e il freno alle biciclette. 

Ma il bel giuoco dura poco: 
Coppi . non tira più,. Koblet,. si 
pettina e si passa la spugna sul­
la faccia, Bobet e Barbotin cam­
minano l'uno con la mano sulla 
spalla dell'altro, Magni beve. Il 
bel giuoco è finito, e la corsa 
ritorna alle vecchie abitudini, al 
tran-tran. Cosi, a Beauvais 
(km. 95 a 41,5 di media), prima 
Bartall e poi gli altri rifanno 
gruppo, un grosso gruppo. 

Arrivano anche Couvreur e 
Sciardis, i quali, subito, appro­
fittano della calma per tagliare 
la corda. E poi si mostrano i 
pugni per un traguardo che Cou­
vreur «brucia» e Sciardis. Cal­
ma nel gruppo. Ed allora chiedo 
a Coppi che cosa gli è preso, 
perchè è scappato. Fausto mi 
dice: Non sono mica stato io ad 
attaccare brigo: i stato Barbo» 
«fin-..». E seguiamo la fuga di 
Couvreus e Sciardis, cui a Noafl-
les ai aggiungono Fortini e Le­
veque: i'15" di vantaggio ad An-
deville, dove il gruppo allunga 
il passo, perchè Koblet ha ten­
tato di scappare. La gente el 
distacca. Restano cosi, • far da 

cuscinetto fra la fuga ed 11 grup­
po, sedici uomini, 1 più bravi: 
Koblet, Bobet, - Coppi, Magni, 
Diederich, Ano Lazarides, Laure-
di, Diot, Eedolfi. - Baldassari, 
giù Serra, Voorting, Audaire, 

[uber. Goasmat e Morvan. -.. 
v Parigi è un traguardo di lus­
so, attrae. Tenta anche Ano La­
zarides, Baldassari e Teisseire; 
e tenta De Ryck. Il gruppo è ri­
masto - indietro di 2'25" 

Tre in fuga e tre che inseguo­
no, poi De Ryck e il gruppo: 
questo è il sugo della corsa, 
quando il «Tour» incontra, per 
la prima volta, la Senna, a Con-
flans-Sainte Monorine, e questi 
sono i distacchi: Couvreur, For­
imi e Leveque con 45" di van­
taggio su Apo Lazarides, Teis­
seire e Baldassari: l'45" su De 
Ryck: 3'30" sul gruppo. 

Finirà con un altra delusione 
per il Patron? Parigi si avvici­
na, l'arie è calda, il sole brucia. 
La corsa viene su con fatica, in 
un bagno di sudore, la gola de­
gli uomini è un forno: vien vo­
glia di merrta al seltz, ed invece 
l'acqua delle borracce è calda; 
gli uomini si passano le borracce 
e dicono: «Non la bere tutta...». 

De Ryck è « cotto » ed il grup­
po se lo mette in pancia. Strade 

larghe, immense per gli uomini 
stanchi: le forze di Forimi, Cou 
vreur e Leveque reggono anco 
ra, ma Baldassari, Apo, Lazari­
des e Teisseire sono più forti e, 
nel giuoco a tira e molla, vinco­
no. Tre delle sei maglie in fuga 
sono bianco-rosso e blu, e Pari 
gi è felice. Forse, a Longchamps, 
gli uomini di Bidot vinceranno. 

Uomini come cavalli; oggi, il 
traguardo è all'Ippodromo di 
Longchamps. in un mare di fol­
la: arriva Leveque con dieci lun­
ghezze su Teisseire, in un pac­
chetto con Couvreur, Fortini 
Baldassari e Apo Lazarides, che 
« rompe ». C'è un lungo giro da 
fare, tutto intorno all'Ippodro­
mo: terrà la distanza Leveque? 
Si," anche se arriverà con la ba­
va alla bocca, sfinito, per toglie­
re dalle marri di Baldassari la 
bandiera bianco rosso e blu 

Baldassari arriva 22" dopo Le­
veque e batte Couvreur, Fortini 
e Teisseire nello Sprint. Poi, La­
zarides. rialzato, ha l'06" ed il 
gruppo dove c'è quasi tutta la 
corsa, e che Suegan batte in vo­
lata, a 2'21". E cosi Diederich B\ 
tiene ancora la « maglia ». 

E domani, a Caen; km. 215. 
Un'altra corsa breve, di pianura 

ATTILIO CAMORIANO 

Stabilito il calendario 
delle partite "azzurre,. 

FIRENZE, 7 
derale della F.I.G.C. ha concluso 
la prima parte dei suoi lavori alle 
ore 13,30. Il Consiglio dopo avere 
espresso 11 suo compiacimento alla 
squadra del • Milan » ha proceduto 
alla proclamazione della società 
• rosso nera • a « campione d'Ita­
lia > per Tanno 1950-51. 

Successivamente il Contiglio Fe­
derale ha definito il Calendario 
Calcistico ' Internazionale per la 
stagione '50-51, calendario che è 
stato stabilito nel modo seguente: 

I l novembre '51 a Firenzs: Ita­
lia A - S v e z i a A. 

11 novembre 'SI al Cairo: Ita­
lia B - Egitto per la Coppa dal Me­
diterraneo Orientale. 

25 novembre 'SI: Svinerà A - I t a ­
lia A in una città della Svizzera 
da stabilire. 

25 novembre '51; Italia B - « r i s ­
serà B in una città italiana da sta­
bilire. 

24 febbraio ' f i « Brtucellea: Bel­
gio-Ital ia. 

24 febbraio '52: Italia B - Turchia 
per la Coppa Mediterraneo Orien­
tale In una città della Turchia da 
stabilire, se la Federazione Turca 
aderirà all'invito della Federazione 
Italiana. 

18 maggio '52: Italia - Inghilterra 
a Roma, se 1 lavori del nuovo Sta­
dio saranno ultimati, altrimenti in 
altra città che molto probabilmente 
potrebbe essere Genova 

Il Contiglio Fé-ittico d'Olanda dlsputatoai sul veloce 
C. ha concluso circuito di Assen. Leoni ha compiu­

to i 7 girl del circuito, pari a 115 
chilometri, in 56'20"5. Secondo ai è 
classificato Luigi Zinzani su Morinl 
in 59'02"d. Ubbiall e Alberti hanno 
abbandonato. Con la vittoria odierna 
Leoni si è portato a quota 13 alla 
pari con Carlo Ubbiall nella classifi­
ca del campionato mondiale di in­
seguimento. 

Leoni vince ad Assen 
ASSEN, 7. — L'Italiano Gianni 

Leoni su Mondlal ha vinto, nella ca­
tegoria US c e , n 6 . P. Motocicli-

Jnve - Palmeiras 
oggi a San Paolo 
vittoriose Ieri Nlsa» a Assiria 
RIO DE JANEIRO. 7. — Domani 

a San Paolo; il Girone B del Torneo 
Internazionale del Campioni vivrà 
il suo ultimo atto: l'incontro diret­
to — eon 11 primo posto In palio — 
tra I bianconeri della Juventus a 1 
paudlstani del Palmeira 

In campo juventino buone nuove: 
Bonlperti, rimessosi dall'infortunio 
occorsogli nell'incontro con la Stel­
la Seesa sarà in campo. •• 

Nella giornata odierna l'Olimpie di 
Nizza e l'Austria di Vienna hanno 
battuto eon l'idenUco punteggio (3-1) 
rispettivamente la Stella Ross» di 
Belgrado a lo Sporting Club di Li 
sbona. 

L'ordine d'arrivo 
1) Roger Leveque ' (Ovest-Sud-

Ovest) in ore 4 43' 19"; (con l'ab­
buono: 4.4T1S"); S) Sean Baldassari 
(Francia) con l'abbuono a 4.41*15"; 
S) HUalre Couvreur (Belgio); 4) For­
imi (Parigi): 5) L. Tesseire (Fran­
cia), tutu col tempo di Leveque; 6) 
A. Lazarides a l'S9; 7) Geugan 
(Ovest-Sud-Ovest) a 311: 8) Germani 
Oertjcke (Belgio). 

A pari merito: Goldsehumldt, 
Muller. Kemt. Verschueren. Ockers, 
Huber, Bintlz. Diederich. Mane. 
BartaH. Stagioni. Gueguen. < Caput. 
Barbotin. Lauredi, Faanhof, Bobet, 
Koblet, Diot, Remy, Van Ende. Ge­
mlnlanl. DIelissen, Magni, Meunler, 
Mollneris. Morvan. Coppi, Persi, Bau­
vin. Aeschlhnann, Robic, Dejtbats. 
Pcdroni, Milano, Voorttnr. Vitetta, 

Chapatte. Serra. Castello. Marinelli, 
Guai. Gauthier. Deprez. Redolii. 
LamberttaL Ruir. Sciadls. Zanazsi, 
Demulder. Audaire. Rosseel, Van 
Est. Van Steenkiste. Beyacrt. Buffet, 
Giguet, Franchi, Kebaili. Zelasco, 
Peters. Bonnaventore. Mirando. Du-
chonnet. Brambilla. ColinelU. Saltm-
beni, L. Lazarides, Dott. Carree. 
Oueugnet. V. Rute. Goasmat. Soler. 
Labeyl aV. Fernandez, Decoek. Cie-
Uczca. I. Da Ryck, Walkovlaek. In-
Ulhac, Creton. G. Wellenmann. Wart-
mans. Ha>rena. R. Rodriguez. 

98) Cogan. 88) De Hertocg. 100) 
Maastp a «'90"; 181) Deftkers a T; 
103) Maelfait a 10'4i-; 103) Btver a 
16'41": 104) Zaaf a 38-30"; Abbes 
(Nord-Africa) è giunto fuori tempo 
massimo. 

La Lazio è tornata 
ieri sera da Vienna 

La comitiva della Lazio è rientrata 
ieraera da Vienna. Malgrado la dop­
pia sconfitta, il morale del giocatori 
è apparso buono, soprattutto In re­
lazione al fatto che è ormai giun­
to. finalmente. 11 momento di pren­
derei un po' di riposo. < 

Ieraera al riunita la Comnusslo-
ne Tecnica blancoazsurra, con la pre­
senza di Zenobi. Casoni, Bltettl, Tes-
sarolo. Ricci e Merlotti. Ancora nul­
la di definito, ma un'intensa discus­
sione ha tracciata la strada degli im­
minenti acquisti. Quasi certa la ri­
nunci* a Bassetto, e quasi certa an­
che la cessione di De Fazio al Cata­
nia. Dubbi su Antonlottt, incertezze 
ancora su Pi nardi (e sugli altri la­
terali: Fuln. Oppezzo. Castelli), spe­
ranze per un asso straniero (Jepp-
son?). 

In campo romanista, dopo l'an­
nunciato Ingaggio di Vtanl • di Gal­
li. a l'annunciata cessione di Bacd 
al Palermo, nessuna novità, oltre 
quena del rientro di Biancone dal 
Nord. 

;, . *- ' TEATRI • 
BASILICA DI MABSENZIO: ore 21,30; '' 

Concerto diretto da H. Schmid» 
lsaerstedl. 

CIRCO MASSIMO (Viale Aventino): 
Tutte le sere ore 21,30 (martedì-
Giovedì - sabato a domenica due 
spettacoU ore 17 n 21,30):. «Zoo 
Cireuea, il più bel Circo del 
mondo. > 

COLLE OPPIO: ore 31,15: d a Resa* 
e La vedova allegra » (prezzi popo­
larissimi ». 

PALAZZO SISTINA: ore 17-31,18: 
« Stop (mi uccido aUe 30,60) >. 

TERME DI C ARAC ALLA: ore Sii 
* Andrea Cbenier ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Cielo tempestoso e Cia 

Derlo Pino 
Altieri: Ti ritroverò e Riv. 
Ambra-Jovlneili: Non voglio perda** 

ti e Riv. 
La Fenice: Corea in fiamme e Riv. • 
Manzoni: Angelo tra la folla e Riv, 
Principe: Pazzo d'amore e Riv. 

, ARENE 
Adrlarena: I cavalieri del nord-ovest 
Alfareaa:: La strega rosea 
Appio: La torre bianca 
Arena del Fiori: Solo il cielo lo aa 
Castello: L'inafferrabile primula 

rossa 
Delle Terrazze: Io eono il capataz 
Esedra: Duello al sole 
Felix: Arrivano 1 nostri 
Fiume: La torre bianca 
Ionio: La bella preda 
Lido: Persiane chiuse 
Lucciola: Duello aenza onora 
Monteverde: Napoli milionaria 
Nuovo: Il voto 
Ostia: La volpe 
S. Ippolito: Speroni e calze di seta 
Preneste: La strega rossa 
Selene: Sangue gitano 
Taranto: Il sepolcro indiano 
Venus: I cadetti di Guascogna 

CINEMA 
A.B.C.:'Cobra 
Acquario: Danza incompiuta 
Adriaci ne: I cavalieri del nord-ovest 
Adriano: Sangue e arena 
Alba: L'inafferrabile primula tose* 
Alcyone: Non voglio perderti 
Ambasciatori: Libera uscita 
Apollo: I conquistatori del 7 mari 
Aquila: La voce nella tempesta 
Arcobaleno: Highiy Dangerons 
Arenala: Gung Hot 
Ariston: Il cielo può attendere 
Astoria: Cairo Read 
Astra: Non voglio perderti 
Atlante: Capitan Cina 
Attualità: La porta dell'inferno 
AugtiBtus: Nuvole passeggere 
Ausonia: Non voglio perderti 
Barberini: La sconfitta di satana 
Bologna: La Torro bianca 
Brancaccio: Noi che ci amiamo 
Capannone: L'amante del gangster 
Capltol: Il deportato 
Capranlchetta: La sua donna 
Centocelle: H sentiero del pino soli . 

tarlo 
Centrale: L'isola del tesoro . Vali* 

dei castori 
CIne.Star: Non voglio perderti 
Clodlo: Vacanze al Messico 
Cola dì Rienzo: Non voglio perderti 
Colonna: La bella imprudente 
Colosseo: Il figlio del fulmine 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Stasera sciopero 
Delie Maschere: Nuvole passeggere 
Dei Vascello: L'amante indiana 
Diana: Capitan Cina 
Doria: I dannati non piangono 
Eden: Chiuso 
Edelwalss: n grande amante 
Europa: La sua donna 
Excelslor: Carovana d'eroi 
Farnese: L'isola del tesoro . Valla 

dei castori 
Faro: D leone di Amalfi ' * 
Fiamma: Eroica 
Fiammetta: Le mystere Barton 
Flaminio- La danza incompiuta 
Fogliano: Libera uscita 
Fontana: Giubbe Tosse 
Oalleria: Sangue e arena 
Giallo Cesare: Cairo Road 
Golden: Cairo Road 
Imperlale: Duello al sole 
iris: Signorine non guardate 1 ma» 

rlnai 
Italia: n brigante Muaollno 
Impero: Occhio per occhio 
Massimo: Capitan Cina 
Mazzini: L'isola del tesoro . Vena 

del castori 
Metropolitan: Rosanro Castro 
Moderno: Duello al sole 
Modernissimo: Sala A. Libera «sci­

ta; Sala B: Sui marciapiedi 
Novoeine: Dietro la maschera 
Odeon: Stasera sciopero 
Odeicalchl: N. 1 della schiera cele­

ste (insidia gialla) 
Olympia: Capitan Cina 
Orfeo: Cuori senza frontiere . 
Ottaviano: Sul marciapiedi 
Palazzo: Pazzo d'amore 
Parimi: Libera uscita 
Planetario: Ti matrimonio è una cosa 

seria 
Plaza: Che vita con un eow boy 
Preneste: Bellezze in bicicletta 
Qaattro Fontane: Non voglio perderti 
Oelrlnale: Cairo Road 
Qalrlnetta: Totò eeeiceo 
Reale: Cairo Road 
R"X; Cairo Road 
Rialto; Corea In flamine 
Rivoli: Totò eeeiceo 
Roma: Spade insanimlnata 
Rubino: Miracolo a Milano 
Salari»»: LMnafferrabll» primnla rossa 
Sala Umberto: La gabbia d'oro 
Saletta Moderno: La porta dell'In­

ferno 
Salone Margaertta: L'isola dell'arco­

baleno 
«invola: Ch'nsura #S*rva 
Smeraldo: Due bandiere all'ovest 
Splendore: La giovar»e guardia 
Stadtam: Corea in fiamme 
Sasjereinena: La pattuglia del eenza 

Paura 
Sapergli TI corsaro nero 
Tirreno: Libera uscita 
Trevi: No» che ci amiamo ' 
Trlanon: Sn on'teola con te 
Trieste: I marrianfedi di New YoTk 
Tascolo: Cielo tempestoso 
V*ntsn APTIIC: I racconti dello zio 

Tom 
Vittoria: Libera uscita 
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T I I F E S T A 
« U t .LA COREA 

And 
UHM? M A m T I * 

vali eieeTzpxzrsov oopo 
ito il ftoenjte, 

aa 848ejSO di 
pfy. —• - — ~ — — oofao fortunato, 
^ < «Farò tsoa bisofM troppo *to-
if - : epa) «on la fortuna » pensò. Ora 
„t ._. , — _ a d i * con cravatte rapi-

j b atta per rientrar* in poaiaaiu dal 
f p aartesglo. Era («euro ette d aa-
•tr fitjba rhaactto « eoa \SDM amorfia 
<£-?*•, daafjppuoto effetto il pan il ero 

gg^4a»a poaafcflltii di tnapccaaao. 
^ • • ^ 2 E K « 2 F 5 r uullW"Ul-1 • *• 
l i " S u * bordo di 

9fB* dei capitelo Xis 
4M 8V#Ja,8l 

Pao arano riuniti col Veocttio. Del 
gruppo non ara presenta l'operaio 
metallurgico, u marito di Lian. La 

deU'asaalto al campo viveri, 
con eli altri due corrapagni, ave» 
vano Inutilmente atteso a bordo di 
una jeep, travestiti da poliziotti 
•udisti, l'arrivo di Kim e di Ya-
nana. Quando, uscita dall'edificio 
del PTB, la pattuglia avevano co­
minciato a perlustrare 1 dintorni 
e a fai mare tutti, anch'essi, erano 
stati invitati a presentarsi al co* 
mando americano. Un soldato era 

ilito ani parafango per accom-
arti, ma fatti pochi metri era 

to gcaraveat»W> eul selciato e 
Jeep aveva preso a correrà, to-

Jsatuita da raaVbe di mitra. H 
raakrto di Uan ara eaaa» JarHo al 
Mae» • aff* 

gravemente. Ora gi 
della tante case di Seul 
mate in primitivi ospedaletti per 
i partigiani. 

Il Vecchio diesa ohe non Cera 
tempo da perdere e che sarebbero 
perciò partiti soltanto Kim. Emi e 
lo studente. Occorreva raggiunge­
re al più presto Phyongyang che 
in questi giorni ara investita di 
rettamente dagli americani. 

Si sapeva che da alcuni giorni 
la città era praticamente assedia­
ta a questo rendeva molto diffi­
cile il passaggio delle linea, Ne si 
poteva sperare in una lunga resi-
stensa. Nella capitale ai doveva 
tentare di giungere prima che il 
governo popolare ai fossa apostato 
più a nord 

Si earebt 
re le linea in qualche punto più 
calmo e sguarnito del fronte, an 
dare addirittura verno la frontie­
ra mancese per incontrarsi con 
runsionari del governo popolare. 
Ma questa proposta vanne subito 
scartata dal Vecchio; la documen­
tazione doveva e—re consegnata 
tasolutamente al governo popola­
re. a m o dei suoi membri, non a 
(Tisiche funzionario. 

Coma raggiungete SI geivano 
popolare? Per «ra ai sapeva che 
era ancora nella capitale dal Iford. 
Ma poi. dova ai sarebbe traefe-
rito? 

Dopo lo sbarco aynaricana a la» 
chon, TAasarcito 

coli reparti nelle sane occupate. 
L'armata popolare, che gli ame­
ricani avevano sperato di poter 
distruggerà con una battaglia di 
armienUMnento o colpendola dal-

I IM I IH IH I IWIM 

('alto in ritirata, era cosi sfuggita 
anche airacoerchiamento, compien 
io con grande segretezza e ra­
pidità la sua manovra. In parte 
scsimparsa come esercito regolare, 

itaNtnmtnttNiiiiiiHiiitiminiiiiiiiiiHirnnNiiiiHiiiiiiiiiiiiiifiiiuiifinniiiiiii 
si era trasformata in esercito par­
tigiano. Gli anioricani. che ave­
vano sperato di poter avanzare 
verso Nord senza incontrare osta­
coli, cominciavano ad essere co­
stretti ad una guerra di logora­
mento. Quando cercavano il ne­
mico non lo trovavano, mentre 
all'improwiao venivano attaccati 
da piccoli a crossi reparti o an­
che da gruppi isolali di pochi uo­
mini. 

Ma ossela fase deua guerra da 
altra parta Imponevs ai gruppi 
popolari di agire automaticamen­
te, spesso senza alcun contatto, 
tranne eh* con le popolazioni lo­
cali. 

In tale situazione preas'a poco 
si trovava a quell'epoca anche ls 
organizzazione patriottica clande­
stina di Seul. Quali erano i' piani 
del governo popolare. In quale 
punto l'esercito avrebbe creato 
una nuova linea difensiva? Con 
certeasa si sapeva solo che il go­
verno era ancora nella capitale 

Ai gruppo di Kim quindi non, 
restava altro da fare che tentare 
di raggiungete al più presto Phy­
ongyang: in mano al governo po> 
polsra gtt accordi segreti tra gli 
Stati Uniti a Si Man W arano 
tm'arme utiHsrimajna che dove­
va essere usata prima che g& in­
vasori avessero raggiunto il confi* 
ne manoass a occupato nuli 
mente tutto fi 

prima dell'arrivo di Kim e dei 
suoi compagni? Il Vecchio forni 
l'indirizzo al quale dovevano in 
tal caso rivolgersi per essere aiu-
tatiad entrare in contatto con il 
governo, nella eventuale nuova 
sede. 

Perchè in ogni caso il governo 
popolare fosse messo in grado di 
dimostrare l'esistenza dei piani 
aggressivi americani, venne stabi­
lito che i tre avrebbero viaggiato 
separatamente per ritrovarsi poi 
nella capitale del Nord. A Kim 
furono affidati i documenti origi­
nali, allo studente e al pittore le 
negative delle copie fotografiche. 

Fu questa suddivisione di com­
piti che provocò il malcelato ri­
sentimento di Emi. Sì senti messo 
in secondo piano e ingiustamente 
offeso. Perchè gli originali non 
vanivano affidati a luì? Non ebbe 
il coraggio di esternare il suo 
punto di vista, ma lo fece inten­
dere eon una seria di insinua-
sioni. - ' 

n Vecchio tentò prima di sfug­
gire, poi senti che una chiarifi­
cazione era necessaria. Affrontò 
apertamente la questione e fece 
capirà ad Emi quanto fosse ingiu­
sto il ano risentimento. Non d'al­
tro ai trattava che di orgoglio 
personale. Perchè era stata affi­
data a* Kim la parte più delicata 
della missione? Per la SUB lunga 
attività cospirativa, la sua prati-
ca tnmtare, la perfetta conoscenza. 

dal lvora. r . v . . ' 

•' — Hai tu — domandò il Vecchio 
ad Emi — dei titoli migliori per 
convincerci che sarà più utile af­
fidare a te gli originali? Se è cosi 
hai il dovere di dircelo e di evi­
tarci di commettere un errore. 

Emi, messo di fronte alle sue 
responsabilità, abbandonò di col­
po il suo abituale atteggiamento 
ironico. Capi di essersi fatto tra­
scinare da un repentino e ingiu­
sto risentimento e sinceramente lo 
ammise. 

Poi Kim e II Vecchio rimasero 
soli. 

Durante la riunione. Kim aveva 
parlato poche volte per chiedere 
qualche chiarimento ed era subito 
ricaduto in un assorto mutismo 
Quando uno dopo l'altro Emi e lo 
studente furono andati via, anche 
Kim stette per farlo ma il Vec­
chio con aria distratta gli fece: — 
Forse potresti restare. Io dormo 
qui. Anche tu puoi. 

~ -1 compagni mi hanno fornito 
un indirizzo dove andare a dor­
mire — Kim rispose. 

— Puoi dormire qui — ripetè il 
Vecchio accennando a uni delle 
hrandine. 

— Bene — fece Ktm è tornò a 
sedere presso il tavolo. 

Aveva un'aria svogliata e affa­
ticata: sapeva che onesto preoc-
cunava il Vecchio, ma non si sen­
tiva capace di simulare. Temevo 
una dismessone col compagne, 

v \ - . 
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